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Molte buone intenzioni che attendono conferma dai fatti 

INTERVISTA DI MXON SUGLI SVILUPPI 
DEI RAPPORTI CON L'URSS E LA CINA 

Il presidente parla di « un nuovo periodo di pace », della se conda fase delle trattative con Mosca sulla limitazione degli 
armamenti strategici e sul dialogo con Pechino, ma tace sul Vietnam — Secondo le « Isvestia » gli accordi con l'Unione 

Sovietica hanno pesato sulle elezioni — Soddisfazione a Israele e Atene — Dimostrazione anti-Nixon a Berkeley 
WASHINGTON'. 9. 

Il presidente Nixon è partito 
per Key Biscayne, in Florida, 
dove resterà quattro o cinque 
giorni in vacanza con tutta la 
famiglia, ma dove continuerà an
che a studiare, con i principali 
collaboratori, i problemi di poli
tica estera e interna. Fra i pri
mi il principale è. ovviamente. 
il Vietnam. Si attribuisce inol
tre al presidente l'intenzione di 
compiere un viaggio in Europa 
occidentale ed un altro in Giap
pone. Per quanto riguarda la 
politica estera, il portavoce del
la Casa Bianca ha parlato espli
citamente di un « rimpasto » mi
nisteriale. In proposito si fa no
tare che Nixon dovrà sostituire 
certamente il ministro della 
guerra Laird. dimissionario, e 
probabilmente il ministro degli 
esteri Rogers, intimo amico del 
presidente, ma ormai completa
mente scavalcato da Kissinger, 
che secondo alcune voci potreb
be essere chiamato a sostituir
lo. Si fanno anche, come ipo
tetici successori di Rogers. al
tri nomi: quello dell'ex ministro 
del tesoro Connally. capo dei 
< democratici per Nixon s>. ma 
c'è chi dubita che Connally ac
cetti di assumere un incarico 
offuscato dall'ombra prepoten
te di Kissinger; e quelli del go
vernatore di New York. Rocke-
feller, e dell'attuale ministro 
della sanità. Elliot Richardson. 

Si dice inoltre che Nixon in
tenda sostituire il procuratore 
generale (ministro della giusti
zia) Richard Kleindienst e il mi
nistro degli alloggi George Rom-
ney. 

Prima di partire per Key Bi
scayne. Nixon ha rilasciato una 
intervista al « Washington Star 
News » in cui. non senza enfasi 
patriottica con sfumature scio
vinistiche. batte sul tasto della 
pace con il tono dello statista 
serio e responsabile (il tono che, 
suggeritogli dai suoi più scaltri 
consiglieri, ha largamente con 
tribuito ad assicurargli la vit
toria). 

Nixon ha detto fra l'altro: 
e La questione di fondo è di sa
pere se gli Stati Uniti, come la 
sola potente nazione del mondo 
libero in grado di farlo, si assu
ma la responsabilità di battere 
la strada verso questo nuovo pe
riodo di pace o voglia tornare 
all'isolazionismo. Ritengo che il 
popolo voglia che gli Stati Uniti 
guidino il mondo verso la pace. 
e che si rendano conto che noi 
siamo i soli che possiamo farlo. 
Intendiamo continuare a pratica
re questo tipo di direzione ». 

Quindi Nixon ha elencato alcu
ni problemi di politica estera. 
senza però parlare del Vietnam. 
Ha detto: « Il primo anno sarà 
molto impegnativo. Ci apprestia
mo ad affrontare la seconda fa
se del SALT (le trattative sovie-
tico-amencane per ia limitazione 
delle armi strategiche). Natural
mente ci interesseremo concre
tamente anche alla conferenza 
per la sicurezza europea e pa
rallelamente alla riduzione bi
lanciata delle forze armate in 
Europa. Continueremo il dialo
go con la Repubblica popolare 
cinese, sebbene si tratti di un 
processo molto lungo. Non si a-
vranno sviluppi improvvisi ». 

Verso Cuba ha usato un tono 
duro. Ha detto: « Non ci saran 
no cambiamenti, assolutamente 
nessun cambiamento, nella no
stra politica verso Cuba, a me
no che nel frattempo Castro — 
ma io non credo che ciò acca
drà — non cambi atteggiamento 
verso l'America Latina e gli 
Stati Uniti ». Com'è noto. Ca
stro ha già messo in chiaro a 
suo tempo che sono gli Stati 
Uniti a dover cambiare atteg
giamento. dal momento che sono 
gli Stati Uniti ad aver iniziato 
una politica di aggressione eco
nomica e militare contro Cuba. 
e non viceversa. 

Circa il Medio Oriente Nixon 
ha parlato genericamente di 
« priorità » perché questa re
gione, « sebbene abbia attraver
sato una fase di tregua insta 
bile o di armistizio, o comunque 
vogliamo chiamarlo, può espl.>-
dere da un momento all'altro .. 
Ma non ha detto che iniziative 

intenda prendere per contribui
re a risolvere un problema che 
proprio le forniture di potenti 
armi moderne e di danaro a 
Israele da parte degli Stati Uniti 
contribuiscono sistematicamente 
ad aggravare. 

Vaghi sono stati gli accenni 
all'America Latina e all'Africa. 
Circa il sistema monetano in
ternazionale Nixon ha detto che 
« dovremo averlo più stabile ». 

Alludendo al prossimo rimpa
sto governativo. Nixon ha detto 
che il suo governo, sia quello 
dei passati, sia quello dei Tu 
turi quattro anni, « resterà noto 
come il governo che si è as
sunto il compito... di compiere 
le riforme più significative ri
spetto a qualsiasi altro gover
no dall'epoca di Roosevelt nel 
1932... Le riforme a cui noi pen
siamo sono destinate a cliffon 
dere il potere in tutto il paese 
e a rendere il governo più lie
ve, ma in un certo senso più 
forte. 

Nixon ha ammesso l'esistenza 
di € difficoltà » nei rapporti fra 
Kissinger e Rogers. Le ha spie 
gate con il fatto che « molte 
iniziative in politica estera deb
bono essere prese a livello pie 
sidenziale » e quindi portate 
avanti dal consigliere Kissinger 
e non dal ministro degli esteri. 
Ma ha aggiunto che « tale con
correnza » fra ministeri e con
siglieri « non è inopportuna ». 

• • • 
MOSCA. 9. 

Secondo il commentatore po
litico delle « Isvestia * Matveiev, 
la politica di Nixon verso Mo 
sca. basata sugli accordi per 
la limitazione degli armamenti 
strategici, i rapporti commer
ciali. la difesa dell'ambiente. 
« ha indubbiamente avuto il suo 
peso sull* esito delle elezioni 
americane ». 

Lo stato dei rapporti sovietico-
americani — nota il commen
tatore — è per molti cittadini 
USA una pietra di paragone per 
giudicare il loro governo, dato 
che da tali rapporti dipende 
la pace mondiale 

Ora « a Washington dovrà es
sere fatto parecchio per non 
ingannare le speranze e le aspi
razioni dei cittadini americani. 
i quali vogliono che gli sforzi 
del paese siano rivolti a scopi 
costruttivi e di pace sia all'este
ro. sia all'interno, e ad una 
rapida cessazione della guerra 
nel Vietnam ». 

• • • 
TEL AVIV. 9. 

Negli ambienti governativi 
israeliani, a parte un caloroso. 
ma scontato messaggio di Golda 
Meir a Nixon. si esprime uffi
ciosamente una chiara soddisfa
zione per il risultato delle ele
zioni americane Si sottolinea 
che. in sostanza, durante gli -JI-
timi quattro anni, la politica 
americana e quella israeliana 
sono andate di pari passo, coni 
baciando in numerosi punti es
senziali. nonostante alcune di
vergenze. Si esprime perciò la 
speranza che tale coincidenza di 
interessi e di linea continui an
che nel futuro. 

• • • 
ATENE. 9. 

Esultanza negli ambienti go 
vernativi greci per la vittoria 
di Nixon su McOovorn. il quale 
era apertamente ostile ai colon 
nelli. T Le elezioni americane 
— scrive con entusiasmo "Elef-
teros Kosmos" — hanno liqui
dato il movimento anti ellenico... 

• • « 
NEW YORK. 9. 

Gli studenti di Berkeley han
no oggi compiuto una marcia 
di protesta « per avvertire Ni
xon di ciò che nei prossimi 
quattro anni avverrà in ogni 
università d'America ». Oltre 
tremila studenti hanno parte
cipato ad un comizio nel cam
pus: successivamente si è for
mato un corteo che ha rag 
giunto il centro della città, inal-
l>erando cartelli anti-Nixon. La 
polizia ha fronteggiato gli stu
denti. senza caricare: gli agen
ti sono intervenuti solo per 
^ protegeerc » un alto funzio
nario ministeriale di Saigon, che 
era a cena in un ristorante do! 
l'Ateneo e che è stato < asse
diato * e sonoramente fischiato 
dai dimostranti. 

SI ESTENDE IN ITALIA LA SOLIDARIETÀ' CON IL POPOLO VIETNAMITA 

Plasma 
raccolti in 

30 milioni per 
Emilia per 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 9. 

Nei giorni scorsi il consigliere regio 
naie Panieri, segretario del . comitato 
coordinatore dell'Emilia-Romagna per la 
solidarietà, la pace e la libertà del Viet
nam si è incontrato — presso la sede pa 
rigina del GRP — con il ministro degli 
esteri del governo rivoluzionario provvi 
sorio della Repubblica del Sudvietnam 
signora Thi Binh. 

Nell'incontro, al quale era presente il 
dott. Le Van Doc. esperto in problemi 
sanitari del GRP. Panieri ha consegnato 
al ministro una lettera del presidente 
Fanti e il documentario « Ali di pace per 
il Vietnam » girato a cura della Regione. 

esprimendole inoltre il saluto e la soli
darietà di tutta l'Emilia-Romagna. 

La signora Thi Binh ha, da parte sua, 
ricambiati i saluti e ricordato i giorni 
trascorsi in Emilia-Romagna, sofferman
dosi poi sull'attuale situazione dei ne
goziati di pace. 

Nel corso dell'incontro Panieri ha poi 
illustrato i primi risultati della campa
gna di solidarietà e di aiuto al popolo 
vietnamita lanciato nel luglio scorso con 
un appello sottoscritto dai rappresentanti 
di amministrazioni elettive, partiti, sin
dacati, organizzazioni sociali e culturali 
dell'Emilia-Romagna. Sono stati realiz 
zati centinaia di iniziative, incontri, con 
ferenze. mostre e manifestazioni di mas 
sa nel corso delle quali si è detto che 
è necessario raccogliere plasma sangui-

medicine 
Vietnam 

gno per i feriti e gli ammalati, che oc
corrono apparecchiature sanitarie per 
aiutare il Vietnam a respingere l'ag
gressore americano. 

Alla data del 20 ottobre, si sono rac
colti 4250 flaconi di plasma (ogni fla
cone è di 250 c e ) , inviati alla Croce Ros
sa Italiana per la necessaria liofilizza
zione. sono stati raccolti 30 milioni che 
saranno utilizzati per l'acquisto di medi 
cinali (anestetici, antibiotici, sulfamidi
ci. chinino) e di apparecchiature sani
tarie (elettrocardiografl portatili e car
dioscopi); sono già stati raccolti migliaia 
di capi di vestiario e numerosa attrez
zatura da campo. Il materiale raccolto 
sarà al più presto trasportato in Vietnam 
con un aereo speciale. 

Mancini riafferma la linea 

I vietnamiti insistono a Parigi perché Nixon mantenga fede agli impegni 

IL GRP : SE THIEU NON VUOLE 
FIRMARE L'ACCORDO DEVE ANDARSENE 

Se, invece, egli accetta di firmare, un negoziato diretto può aprirsi immediatamente 
L'americano Porter cambia tono ma non rinuncia alla sua ambiguità 

No dei sindacati 
inglesi 

al blocco 
dei salari 

LONDRA. 9. 
(a. b.) Il consiglio generale 

dei sindacati inglesi riafferma 
la sua totale opposizione al 
blocco salariale imposto dal go 
verno e ha annunciato la prò 
pria astensione da qualunque 
trattativa con l'amministrazio 
ne conservatrice per tutta la 
durata di una misura < depre 
cabile e controproducente » 

E' un grosso colpo alle spe 
ranze di Heath di costringere 
il TUC a « collaborare >. 

Frattanto il capo del sinda 
cato dei trasporti Jack Jones 
ha addossato ai dirigenti con 
servatori le responsabilità per 
la recente rottura dei colloqui 
tripartiti sugli indirizzi generali 
dell'economia del paese. Anche 
Wilson, ai Comuni è tornato ad 
attaccare Heath durante il di
battito sul decreto legge che 
prescrive il blocco. Ma i prov
vedimenti coercitivi contro le 
organizzazioni sindacali conti 
nuano. Ieri è stata la volta del 
la Confederazione metalmecca
nica multata di sei milioni e 
mezzo di lire dal tribunale spe
ciale istituito ai termini della 
legge antisciopero Carr. 

E' questa la stessa Corte che 
quattro mesi fa aveva multato 
di 80 milioni di lire il sindaca
to dei trasporti e mandato in 
carcere tre portuali. Anche in 
questo caso l'accusa è di e di 
sprezzo > perché i dirigenti de; 
metalmeccanici (in osservanza 
alla linea di ostruzionismo ap 
provata dal TUC nei confronti 
del tribunale e della legge) ave
vano rifiutato di comparire in 
aula. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9 

L'odierna seduta della con 
terenza di Parigi per il Viet 
nam — la prima dopo la rie
lezione di Nixon alla presi 
denza — ha fatto registrare 
oggi un certo mutamento di 
tono da parte del delegato 
americano, ambasciatore Por. 
ter, ma a tale mutamento non 
ha corrisposto alcun Impegno 
per la firma degli accordi di 
pace. 

Porter. che si era distinto 
fin qui per la brutalità del 
suo linguaggio, ha reso ora 
omaggio a alla buona volontà 
e alle intenzioni serie d! cui 
ha fatto prova con perseve
ranza la parte vietnamita ne. 
corso del negoziato » e ha ri 
conosciuto che a l'impazien
za » manifestata da Hanoi e 
dal GRP sudvietnamita « è 
comprensibile, visto che le co 
muni speranze per un accor 
do non si sono ancora realiz
zate ». L'ambasciatore ha au 
spicato quindi moderazione 
nelle dichiarazioni pubbliche. 
affinché « l'atmosfera del mo
mento non risulti negativa 
mente influenzata » e si è de t 
to certo che a gli obiettivi sa 
ranno raggiunti ». , 

Sempre secondo Porter. an
che se oggi gli Stati Uniti con
segnano armi al regime di Sai 
gon, ciò non dovrebbe pesa 
re su quella che il diploma 
ti co ha definito « la fase fi
nale» delia trattativa. Il prò-
cesso, infatti, si arresterà il 
giorno della firma degli ac
cordi. 

Il fatto è che. come abbia 
mo già osservato, a questa 
« tattica del sorriso » non si 
accompagnano prese di posi 
zione concretamente impegna 
tive per quanto concerne la 
data in cui dovrebbe aver luo 
go la firma. «La pace — ha 
commentato il portavoce di 
Hanoi — non è per domani. 
perché Nixon si rifiuta sem-

Il dibattito politico in Jugoslavia 

Tito in Macedonia parla agli operai 
su salari e aumento dell'occupazione 

Economia e crescita democratica al centro della discussione in atto a tutti i livelli - Sot
tolineata l'importanza dei crediti dell'URSS per la stabilizzazione economica del Paese 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 9 

ti dibattito sulla lettera di 
Tito e dell'Ufficio esecutivo 
della Lega ha ormai investi 
to le organizzazioni di base 
e l'azione intrapresa per da 
re alla Lega dei comuni^t: un 
ruolo più efficace e incisivo 
nella vita jugoslava va rac 
cogliendo consensi sempre più 
larghi soprattutto nelle orga 
nizzazioni di fabbrica II di 
battito sta assumendo le prò 
porzioni e l'importanza di un 
esame critico generale de.i'at 
tuale struttura politica, socia 
le ed economica della Jugo. 
slavia dal quale trarre r:con 
ferma e nuove possibilità di 
sviluppo per le caratteristi 
che positive del sistema e im 
postare una energica azione 
di superamento dei punti de 
tpli e delle soluzioni che 
non nanno retto alia prova 
dei fatti. Problemi ideologi 
ci, politici e organizzativi del 
U Lega, quindi, ma anche 
problemi riguardanti la ere. 
scita democratica della so

cietà. l'esercizio del potere da 
parte delle forze produttive 
attraverso l'autogestione. E 
ancora problemi riguardanti 
l'economia del paese, lo svi 
Iuppo armonico delle vane 
repubbliche, un giusto e pro
ficuo rapporto fra legge di 
mercato, pianificazione ed esi
genze sociali. 

Questi problemi economici 
che rappresentano la mani 
festazione più tangibile e più 
preoccupante degli errori pò 
litici di questi ultimi anni e 
delie carenze del sistema, van 
no prendendo una parte sem 
pre più larga nel dibattito 
negli stessi discorsi e nelle 
relazioni dei dirigenti. Cosi ad 
esempio ii Presidente Tito. 
che è in visita da tre giorni 
in Macedonia, parlando agli 
operai di una fabbrica d; 
Skop'je ha sostenuto la ne
cessità di migliorare I salari 
della mano d'opera qualifi
cata affinchè essa, cosi co 
me I tecnici e gli ingegne 
ri, non sia costretta a trova 
re lavoro all'estero. E 11 se
gretario del Consiglio del sin

dacati jugoslavi Rozic ha 
sostenuto la necessità di im
pedire che il costo della sta 
b:Iizzaz:one della economia 
venga caricato sulle spaile 
della classe operaia. 

Rozic ha tra l'altro ram 
mentalo che il settore econo 
m:co autogestito prende par-
te solo per il trenta per cen 
to alla totalità della accumu
lazione mentre le banche e le 
comunità socio-poli tiene vi at 
tingono per il quarantacin 
què per cento e il restante 
venticinque per cento si tro 
va nelle mani del settore pri
vato • 

Una grande Importanza vie
ne da tutti attribuita nei qua
dro della stabilizzazione del 
l'economia jugoslava, al credi 
to di 540 milioni di do.lan 
concesso dall'Unione soviett 
ca. L'accordo firmato a Bel
grado nei giorni scorsi, stabi 
lisce che il credito a lunga 
scadenza e al tasso di inte 
resse del due per cento, do
vrà servire alla costruzione 
e al rinnovo di trentotto com

plessi industriali: miniere di 

carbone, impianti per la lavo 
razione del petrolio, stabili 
menti siderurgici e per metal
li non ferrosi, produzione di 
cemento, cantieri navali, svi 
luppo dell'agricoltura e dei 
trasporti. Tutte queste opere 
rientrano nel quadro del pia 
no di ' sviluppo quinquenna 
le della Jugoslavia. 
- Per tutta una serie di altri 
progetti per i quali l'Unione 
sovietica si è impegnata ad 
un ulteriore credito di 450 
milioni di dollari, si stanno 
discutendo ora i dettagli. La 
gran parte delle opere prò 
gettate saranno realizzate nel ' 
le zone sottosviluppate del 
paese e si calcola che circa 
un terzo del credito soviet). 
co sarà investito nel Kossovo 
che è la regione più arretra
ta della Jugoslavia. Da Pristl 
na, capitale del Kossovo. 
giunge intanto notizia che 
l'azione per la riorganizza 
zione politica e ideologica del 
la Lega ha portato alla espul
sione di 140 membri. 

Arturo Barioli 

pre di firmare gli accordi pat 
tuiti ». 

Nessuno sa infatti se Ni
xon, che ha spedito a Saigon 
il generale Haig. braccio de 
stro di Kissinger. intenda con
durre in porto il • negoziato 
sulla base degli accordi già 
conclusi, chiedendo modifiche 
di dettaglio, o se Invece, for
te del successo ottenuto alle 
elezioni, ha l'intenzione di ria
prire la discussione su! fon 
do dei problemi per strappa
re nuove concessioni ai viet 
namiti. Saigon è di quest'ul 
timo avviso, a giudicare dal 
l'intervento del suo delegato. 
il quale ha detto che 1 princi 
pali problemi restano insolu 
ti e che la via della pace pas 
sa per Saigon I problemi mi
litari. ha sostenuto il rappre 
sentante di Thieu, debbono 
essere discussi direttamente 
tra Hanoi e Saigon e quelli 
politici tra il Governo rivo
luzionario provvisorio e Sai 
gon: come dire che gli accor 
di intercorsi tra Washington e 
Hanoi non hanno - alcun va
lore e che bisogna ricomin 
ciare darcaoo a trattare. 

I delegati del Vietnam del 
Nord e del GRP hanno im 
mediatamente reagito alla pò 
Iemica instauratasi tra ameri
cani e saigonesi con un seve 
ro richiamo alla realtà delle 
cose: le elezioni americane so 
no finite, Nixon è stato rielet 
to. quindi è inutile e danno 
so temporeggiare Gli Stati 
Uniti debbono cessare di in
trodurre armi nel Vietnam 
del sud. debbono cessare di 
reclamare la revisione degli ac
cordi già conclusi e debbono 
firmare il testo che aveva ot
tenuto l'approvazione del pre 
sidente. 

« Per arrivare a questi risul
tati — ha precisato il mini
stro Thi Binh — il Governo 
rivoluzionario provvisorio ha 
compiuto il massimo degli 
sforzi, ha dato prova di un 
massimo di buona volontà co
me è stato riconosciuto dalla 
parte americana. Se Van 
Thieu non vuole riconoscere 
la realtà dei fatti deve dare 
le dimissioni ». 

Più tardi, il portavoce del 
GRP ha precisato con molta 
chiarezza l'esigenza avanzata 
dalla compagna Thi Binh 
circa le dimissioni di Thieu. 
II GRP non intende rimette
re in questione gli accordi 
che — come è noto — non 
contemplano le dimissioni del 
presidente fantoccio. Ma se 
questi rifiuta la firma deve an
darsene. Per contro se accet
ta di firmare questi accordi, 
una situazione nuova si cree
rà e « un negoziato diretto 
tra il GRP e Saigon potrà 
aprirsi a Parigi • immediata
mente». Il portavoce ha poi 
precisato, smentendo le voci 
di un raggruppa mento deile 
forze di liberazione dopo il 
cessate il fuoco, che la cessa 
zione del fuoco si farà «sul 
posto» ventiquattro ore dopo 
la firma degli accordi. Se v: 
sono truppe che debbono ri 
tirarsi in zone di raggruppa 
mento non sono certo quelle 
dell'esercito di liberazione 
vietnamita ma quelle ameri
cane e sudcoreane in attesa 
di essere rimpatriate. 
' Concludendo, il portavoce 
ha detto: «Per quattro anni 
Nixon ha Intensificato la guer
ra nel Vietnam, poi ha deci 
so di trattare seriamente e in 
fine, con un ultimo voltafac 
eia. ha rifiutato la firma de
gli accordi già conclusi. Il pò 
polo vietnamita Io attende ora 
alla prova dei fatti. Se Nixon 
vuole la pace, come egli af
ferma. d<-ve firmare gli accor
di senza altre perdite di 
tempo ». 

Augusto Pancaldi 

Una tonnellata 
di bombe 

ogni minuto 
dai B - 52 

SAIGON. 9 
Una tonnellata di bombe 

ogni minuto, per due giorni 
consecutivi, è stata rovescia
ta dal • B-52 americani tra 
l'altro Ieri e l'alba di oggi. 
con trenta incursioni dei su
perbombardieri sulla sola zo 
na di Quang Tri. nella par 
te settentrionale del Sud Viet 
nam. I B-52 hanno poi bom 
bardato nuovamente il Nord. 
ed altre parti del Sud. sosti 
tuendo con la loro azione In
tensificata le incurisioni del
l'aviazione tattica, che ha po
tuto compire «sol tanto» 20 
incursioni sulla RDV a causa 
di un tifone che vi sta infu
riando. 

Ufficialmente, la Intensifica 
zione degli attacchi aerei vie
ne giustificata con la necessi
tà di impedire l'afflusso di 
rifornimenti dal Nord al Sud 
Vietnam, ma è una giustifi 
cazione che mira, con tutta 
trasparenza, a coprire sul pia
no propagandistico il reale e 
massiccio afflusso di materia
li bellici di ogni genere at
tuato dagli Stati Uniti con 
ponti aerei e convogli navali 
Sono già giunti ad esempio 
tutti gli aerei F 5 « prestati » 
da Iran. Corea del Sud e re
gime di Ciang Kal-shek su 
sollecitazione desìi Stati Uni 
ti. che non ne avevano sotto
mano un numero sufficiente. 
Insieme, sono giunti anche 
ufficiali e militari americani 
camuffati in fretta da «tecni
ci civili » che, come si espri
me oggi VAP, «offriranno 
assistenza all'aeronautica di 
Saigon ». 

Carri armati vengono attuai 
mente trasferiti dal Giappo
ne. Proprio oggi migliaia di 
operai e di studenti hanno 
tentato di impedire la parten
za. da una base a 38 km 
da Tokio, di 26 carri M-48 
bloccando la strada tra la ba 
se e il porto di Yokohama. 
84 tra agenti e dimostranti 
sono rimasti feriti in scontri 

S e c o n d o l 'AP 

Preparativi 
americani 

per la tregua ? 
WASHINGTON. 9. 

A larda notte, l'agenzìa 
americana AP ha diramalo una 
notizia « a sensazione », affer
mando che unità specializzale 
della manna starebbero conver
gendo verso il Golfo del Ton-
chìno per sminare i porti nord-
vietnamiti « non appena verrà 
raggiunta la tregua », e che 
contemporaneamente il Coman
do supremo USA starebbe ela
borando i programmi per riti
rare tutte le truppe dal Sud-
Vietnam e chiudere il Quarticr 
generale di Saigon. Se riferita 
« al momento della tregua », la 
notizia appare più che ovvia; 
e resta comunque il fatto che 
la tregua stessa dipende ormai 
— come hanno sottolineato la 
RDV e il GRP — dal rispetto 
da parte di Nixon degli im
pegni da lui assunti. 

In ogni caso, sia il Pentago
no che il comando della Ma
rina si sono rifiutati di com
mentare la Mtlxla. 
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del Partito comunista ». In 
questa situazione ia segreteria 
Ferri dimostrò la volontà di 
spostare a destra l'asse poli
tico del partito. La secessio
ne socialdemocratica non fu 
dunque una risposta a un sup
posto atto di forza, ma un ge
sto di importanza determi
nante di quella che fu pò» 
chiamata la « strategia della 
tensione » che puntava a una 
involuzione conservatrice e al
la rottura del rapporto fra cat
tolici e socialisti: a tale stra
tegia era funzionale — a giu
dizio di Mancini — un risuc
chio del PSI su posizioni 
« frontiste », il che fu evita
to proprio perché la nuova 
maggioranza presupponeva la 
autonomia socialista in ogni 
direzione. 

Mancini ha quindi richiama
to la breve esperienza del go
verno Rumor t ha elogiato 
l'opera del successivo gover
no Colombo, il quale tuttavia 
non seppe emendarsi da un 
elemento ricorrente in tutte le 
esperienze di centrosinistra, e 
cioè « la scarsa incisività mo
strata nei rapporti con i gran
di centri di potere economi
co ». Inoltre esso fu debole 
nella difesa della legalità de
mocratica. 

Ma qual è il giudizio com
plessivo del PSI sul centrosi
nistra? Nell'esposizione di. 
Mancini questo giudizio risul
ta articolato in apprezzamen
ti positivi e negativi. Il cen
trosinistra < ha introdotto ele
menti positivi nella realtà del 
paese, ha determinato una si
tuazione di movimento delle 
forze politiche, ha scosso con
dizioni arretrate ». Esso tutta
via è stato bloccato dalla rea
zione dei settori più arretrati 
e parassitari, il cui peso è an
dato crescendo e ha investito 
la Democrazia cristiana che si 
è lanciata al recupero dei vo
ti passati al MSI. Questo coa
cervo conservatore-parassita
rio è la principale base di so
stegno del governo AndreotU. 
e il PSI « deve manifestare la 
sua volontà di lotta a oltranza 
contro le forze che ispirano e 
sostengono il governo ». 

Nella situazione attuale è il
lusoria la pretesa di Andreotti 
di ristabilire le condizioni che 
consentirono il cosiddetto mi
racolo economico; tutto ciò 
che può fare è di svuotare le 
riforme già approvate. Ne ri
sulta un acutizzarsi delle con
traddizioni della nostra eco
nomia Il raccordo fra la di
namica salariale e la crescita 
produttiva può essere visto 
solo nell'ambito di una profon
da revisione della politica e-
conomica e di un rapido mu
tamento delle tendenze in 
atto. 

Qui Mancini ha affrontato 
il problema della program
mazione economica e della 
sua guida politica, individuan
do come caratteristici di una 
nuova tendenza riformatrice i 
temi del Mezzogiorno, degli 
investimenti sociali e dell'in
serimento nella dimensione 
europea. Il problema del 
Mezzogiorno è stato visto an
che come problema di garan
zia e sviluppo della demo
crazia. « Le riforme promesse 
e non fatte, le riforme attua
te in sede legislativa e non 
applicate nella pratica, anzi 
denigrate, sono la causa del 
crescente malessere nel quale 
ha germinato il disordine e la 
violenza fascista ». 

L'oratore ha quindi richia
mato la crisi e I pericoli del
la mancata democratizzazione 
dello Stato, evocando l'inquie
tante situazione della magi
stratura in rapporto al caso 
Valpreda e a tutta la torbida 
vicenda della « trama nera ». 
Riferendosi alle note dichia
razioni di Fbrlani sull'eversio
ne fascista, egli ha detto che 
esse « aumentano, non dimi
nuiscono la nostra preoccu
pazione. Su questioni cosi 
gravi non si può lasciare il 
discorso a metà». 

Analoga preoccupazione ha 
espresso sulla situazione del
le Forze armate e degli or
gani di polizia, con una an
notazione autocritica verso 
l'opera governativa a suo tem
po svolta dal PSI. 

Mancini è quindi passato 
all'esame delle varie forze 
politiche, iniziando col PCI a 
cui ha riconosciuto di essere 
stato « l'unico, fra i partiti ita
liani, che ha compiuto una 
accurata analisi delle tesi e 
delle posizioni con cui affron
tiamo questo nostro congres
so» . La proposta comunista 
di partecipare a responsabilità 
di governo con le altre fon
damentali componenti del 
movimento popolare « non 
considera determinante — ai 
fini dei rapporti fra il PSI 
e il PCI — la diversa colloca
zione parlamentare e politica 
dei due partiti nel rapporto 
col governo». 

Ma quali devono essere 1 
rapporti fra i due partiti? 
Essi «vanno posti in modo 
particolare rispetto a tutti gli 
altri partiti italiani» senza 
che ciò significhi una limita
zione deila autonomia del 
PSL E' nell'interesse della na
zione una convergenza del 
PCI «verso tipi di lotta de
mocratica e di obiettivi demo
cratici », ed è secondo que
sta visione che i socialisti re
golano i loro rapporti con 1 
comunisti « respingendo sem
pre, con serenità ma con for
za, ogni suggestione di schie
ramento politico inattuale» (il 
riferimento è evidentemente 
ad uno schieramento di tipo 
« frontista » quale nessuno, e 
tanto meno il PCI. preconiz
za). 

Qui Mancini ha riproposto 
la vecchia accusa di una pre 
sunta « tendenza egemonica 
del PCI», aggiungendo tutta 
via che essa « potrà diventa 
re un elemento dominante 
della politici comunista se 
alle ricorrenti tentazioni ege
moniche daremo spazio con 
errori politici e organizzati
vi » e rifugiandoci su posi
zioni socialdemocratiche. 

E* dalla esigenza di potere 
contare su tutto l'arco delle 
forze riformatrici, in presen
za • di un notevole accresci
mento di quelle conservatri
ci, che derivò la linea cosid
detta del « nuovi equilibri » la 
cui essenza era 11 rifiuto della 
delimitazione della maggio

ranza e della proiezione auto
matica della formula di cen
trosinistra in periferia. «Ciò 
non significava, né significa, 
che la richiesta di nuovi equi
libri rappresentasse la volontà 
di pervenire ad una maggio
ranza di governo includente 
i comunisti ». 

I socialisti non si pongono 
questo obiettivo anche per 
supposti «ritardi con cui il 
PCI — che pure ha compiuto 
passi non irrilevanti sulla stra
da del rinnovamento della li
nea politica — affronta anco
ra oggi i temi centrali della 
autonomia e della democra
zia ». 

Come si vede, Mancini ha 
rilanciato una vecchia accusa 
al PCI, che non solo è infon
data ma che appare come un 
alibi molto formale, e quindi, 
non a caso, sfuggente nei ri
guardi del merito dei proble
mi controversi fra i due par
titi. Egli ha accentuato questo 
difetto di oggettività quando 
ha fatto seguire una ricostru
zione della linea tracciata dal 
nostro 13. congresso che viene 
ridotta ad « una nuova mag
gioranza dalla DC al PCI, con 
I socialisti In un ruolo sostan
zialmente subalterno e di me
diazione ». 

Subito dopo, tuttavia. Man
cini ha individuato come 
fatti significativi di una « evo
luzione» della linea comuni
sta, l'approccio costruttivo ai 
problemi economici, il rico
noscimento della realtà del 
MEC e il comportamento nei 
consessi regionali. 

Passando alla DC, Mancini 
ha ricordato che 11 momento 
centrale della politica socia
lista è lo sviluppo del rap
porto col movimento cattoli
co: un rapporto che rifiuta 
una visione uniforme della 
DC (« ci rifiutiamo di credere 
che gli Integralisti siano egua
li ai democratici »). Dentro la 
DC « vi sono carenze, lacune, 
omissioni, vuoti politici e cul
turali. contraddizioni ». Die
tro ogni problema moderno. 
c'è una carenza di democra
ticità e « la DC è il partito 
meno capace di colmare que
sta lacuna». Il suo rinnovato 
centrismo è un «gran tuffo 
all'indietro, dettato più dalla 
paura che dalla convinzione ». 
è « un fatto di destra; e solo 
sulla destra può contare». 

II rapporto col mondo cat
tolico coinvolge non solo le 
relazioni con la DC. In Ita
lia è stata consolidata la pa
ce religiosa. Essa non deve 
essere ora rimessa in discus
sione dalla questione del di
vorzio e da quella conse
guente del referendum (di 
cui il governo — a giudizio 
di Mancini — dovrebbe fis
sare subito la data). Circa 
il divorzio egli ha detto di 
ritenere che «non tutti i fi
li siano stati strappati» e 
auspicato « un esame meno 
concitato di quello che si sia 
potuto fare nel ristretto las
so di tempo che precedette 
lo scioglimento delle Ca
mere ». 

Dopo un giudizio sul PSDI 
(il quale «almeno per oggi 
non offre appigli alle nostre 
proposizioni») e sul FRI al 
quale ha ricordato che l'Idea 
del «pentapartito» è assur
da perché fra il PSI e il PLI 
corre una differenza di sto
ria e di interessi. Mancini ha 
affrontato il problema del 
governo e dello «spazio po
litico» del PSI. I socialisti 
intendono « continuare in 
una linea che porti all'incon
tro politico e di governo con 
la DC» (ma non nel penta
partito che costituirebbe una 
«trappola» dove II PSI ve
drebbe rotto il suo rapporto 
con gli Interessi sociali di 
cui è espressione). Ma il rea
lismo vuole che si evitino 
nell'immediato confronti di
retti con le altre forze di 
centrosinistra che. invece, 
vanno preparati da «conse
guenti lotte contro le invo
luzioni del centrismo». 

Non si può dimenticare che 
Forlani ha definito il gover
no Andreotti non come 
l'espressione di uno stato di 
emergenza episodico ma co
me il frutto di una scelta po
litica della maggioranza del

la DC. Per questo il PSI ha 
proposto una « base inter
media di transizione che, at
traverso l'eliminazione del
l'Ipoteca di destra rappresen
tata nel governo dalla presen
za del partito liberale e attra
verso la collaborazione parla
mentare per la soluzione del
le questioni più urgenti, con
senta di riannodare j fili 
spezzati della politica rlfor-
matrlce di centro-sinistra e di 
ripensarne I programmi e 1 
modi di attuazione». 

Concludendo Mancini ha af
frontato i problemi dell'asset
to Interno del partito che egli 
vede risolvibili nella confer
ma della « esperienza unitaria 
praticata negli ultimi anni ». 

Ai lavori del Congresso — 
a cui partecipano 800 delegati 
in rappresentanza di 400.000 
iscritti — assistono delegazio
ni dei vari partiti, ma solo il 
nostro è presente con 11 pro
prio segretario generale. La 
delegazione del PCI è compo
sta, oltre al compagno Berlin
guer, dei compagni Chiaro-
monte, Quercloli, Montessoro 
e Giglia Tedesco. Sono anche 
presenti rappresentanze stra
niere, tra cui quella vietnami
ta giunta appositamente da 
Parigi. 

In mattinata si era tenuto 
un convegno del gruppo degli 
ex socialproletari che hanno 
deciso di confluire nel PSI. 

Bilancio 
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pio e non privo di spunti in
teressanti, soprattutto — co
me è comprensibile — per 
quanto riguarda le questioni-
cardine dei rapporti con la DC 
e con il PCI. Riguardo al ruo
lo svolto dai comunisti italia
ni e dalla loro politica, tutta
via, non sono mancate inter
pretazioni discutibili: Manci
ni ha riconosciuto il rilievo 
della «questione comunista» 
in Italia (ed ha indicato an
che i punti sui quali può 
e deve avvenire la convergenza 
con il PCI sul terreno delle 
lotte per « una politica rifor
matrice di attuazione della 
Costituzione »J, ma non ha 
rinunciato ad interpretare er
roneamente la linea risultata 
in maniera così limpida dal 
XIII Congresso di Milano, 
come un tentativo di « scaval
care» il PSI, per relegarlo in 
una posizione « sostanzialmen
te subalterna e di mediazio
ne», quando, anche recente
mente, tutti i militanti socia
listi hanno avuto modo di 
constatare in qual modo — ri
spettoso dell'autonomia dei 
due partiti — il PCI abbia po
sto il problema dei rapporti 
tra i due grandi partiti che 
si richiamano alla classe ope
raia italiana. 

La relazione di Mancini apre 
un dibattito che è certamente 
destinato a prolungarsi al di 
là di Genova. Si tratta di un 
dibattito che parte anche da 
alcuni spunti autocritici a pro
posito di una esperienza det 
socialisti al governo punteg
giata da « enormi difficoltà » e 
anche da debolezze per quan
to riguarda in particolare al
cune questioni di difesa del
l'ordine democratico e di fun
zionamento dello Stato. Pro
blemi politici generali si in
trecciano a « nodi » dell'asset
to interno del partito. Sopra 
ogni altro, però, rimane — e 
anzi acquista maggiore forza 
— il problema di come colle
gare le urgenti esigenze del 
paese agli sbocchi politici da 
proporre per sconfìggere e la
sciare dietro le spalle il cen-
tro-destra. Il punto decisivo 
è quello della creazione di un 
movimento politico di massa, 
capace di far giungere il pae
se ad un terreno nuovo di con
fronto politico. Si tratta di 
un compito al quale è inte
ressato un largo schieramento 
di forze, e sul quale anche i 
socialisti sono chiamati a 
compiere un grande sforzo di 
analisi e di mobilitazione. Se 
il congresso riuscirà a dare 
un contributo nuovo in que
sta direzione, sarà un passo 
avanti per tutto lo schiera
mento democratico. 

I primi commenti 
GENOVA, 9. 

Nella tarda serata di oggi 
sono giunti i primi commenti 
alla relazione di Mancini. Ol
tre al compagno Berlinguer, 
la cui dichiarazione riportia
mo a parte, hanno espresso 
giudizi sul discorso del segre
tario del PSI alcuni dirigenti 
socialisti e rappresentanti di 
altri partiti. 

Per un settore demartinia-
no ha parlato Mariotti il qua
le ha detto di non poter dare 
« u n giudizio completo». A 
mio parere — ha soggiunto — 
non si sa se egli voglia 11 cen
tro-sinistra, e sembra che lo 
voglia, ma si può anche in
terpretare che vuole stare al
l'opposizione con il PCI. E ciò, 
dal punto di vista tattico, non 
si sa a quali risultati una tale 
linea possa portare ». 

Signorile, della sinistra so
cialista. ha detto che si tratta 
di una « relazione equilibrata, 
che ha riproposto al congresso 
i temi essenziali della ge
stione Mancini, riconfermando 
i punti politici che ne hanno 
segnato l'ultimo anno, ma 
esprimendo, al tempo stesso, 
una genuina volontà uni
taria». 

Manca ha detto che la rela
zione contiene una analisi cor
retta e puntuale di uno dei 
periodi più intensi dell'azione 
politica socialista- Essa — ha 
soggiunto — costituisce inoltre 
una « premessa positiva per 
uno •svolgimento unitario del 
congresso e pone le basi per 
la formazione di una larga ma 
in pari tempo qualificata mag
gioranza politica». 

I socialdemocratici Orsello 
e Ariosto hanno auspicato, da 
parte della destra autonomista 
del PSI e dei demartiniani. 
una « visione più realistica » 
della situazione italiana, ri
spetto a quello che risulta 
dalla relazione di Mancini. 

Secondo il de Granelli (ba
sista). la relazione di Mancini 
ha fornito una piattaforma 
«ampia e non reticente di di
battito ». ed ha posto « proble
mi che nessuna seria forza de
mocratica può liquidare con i 
luoghi comuni della propa
ganda ». 

La delegazione democristia
na presente ai lavori del con
gresso socialista, e della qua
le fanno parte i due vice se
gretari del partito. De Mita e 
Bisaglia. ha detto di non voler 
fare - dichiarazioni riguardo 

alla relazione di Mancini. 
Il vice segretario del PRI, 

Battaglia, pur rilevando nella 
relazione di Mancini una « de
bolezza di proposta politica», 
ha affermato che i repubblica
ni hanno apprezzato il rico
noscimento che il segretario 
del PSI ha fatto riguardo alle 
posizioni del PRI. e hanno 
apprezzato, altresì, « l'affer
mazione che il PSI non deve 
estraniarsi da responsabilità 
di governo ». 

Provocazioni 
fasciste al 
Congresso 

GENOVA, » 
Alcune provocazioni fasci

ste hanno cercato inutilmente 
di turbare la giornata inau
gurale del Congresso del PSI. 
Una falsa bomba alla stazione 
Principe di Genova, una doz
zina di candelotti di dinami
te in un tombino della statale 
dei Giovi, varie telefonate mi
natorie che preannunciavano 
ordigni esplosivi in vari punti 
della città (una ha provocato 
lo sgombero temporaneo per 
accertamenti della sala dove 
stava per svolgersi il Congres
so) hanno provocato improv
visi allarmi e drammatici con
trolli. 

Alla stazione Principe per 
un'ora si è pensato di aver 
rinvenuto nell'atrio della bi
glietteria un ordigno a orolo
geria che ha provocato panico 
e preoccupazione fra il per
sonale di servizio e le migliaia 
di persone presenti nella sta
zione. Soltanto dopo un at
tento esame della « bomba ». 
è stato accertato che l'ordigno 
era stato confezionato con tec
nica precisa, ma che al posto 
dell'esplosivo era stato posto 
un pezzo di stucco per fine
stre. 

Poco prima del rinvenimen
to della falsa bomba, in un 
tombino della statale dei Gio
vi, nei pressi di Ronco Seri-
via. a pochi metri della linea 
ferroviaria. I carabinieri han
no rinvenuto una dozzina di 
candelotti di dinamite ad alto 
potenziale, molti metri di mic
cia e numerosi detonatori. Il 
materiale è stato fatto espio 
dere dai carabinieri. 


